
Spe�.le Cliente, 

 Siamo già al secondo numero di questo no�ziario, rilasciato a breve distanza dal primo. 

 Visto il grande interesse dimostrato da mol� di Voi per la fa�urazione ele�ronica alla pubblica ammini-

strazione (FEPA) crediamo di fare cosa gradita tra�ando l’argomento un po’ più a fondo, non certo in generale 

ma in relazione a Fenice ed alle sue funzionalità.  

 Questo no�ziario verrà spedito automa�camente a tu( i Clien� di Fenice. Se qualcuno desidera NON 

riceverlo deve semplicemente comunicare la propria volontà di rinuncia a SEI - Servizi Informa�ci. 

 

 

 

Fa�urazione Ele�ronica alla Pubblica Amministrazione (FEPA) 

 Le richieste imposte dallo Stato per la FEPA hanno comportato diverse aggiunte e diverse modifiche alle 

tabelle esisten�, modifiche ed aggiunte apportate automa�camente da Fenice stesso a par�re dalla versione 

6.0.01.01. 

 Vediamo di analizzarle compiutamente. 

 Innanzitu�o, c’è la necessità di specificare alcune ulteriori informazioni rela�ve alla Vostra azienda, co-

me specificato in questo riquadro, disponibile nell’anagrafica dell’azienda: 

 

 E’ necessario specificare il regime fiscale aziendale. Le possibili risposte sono già contenute nella lista 

che appare cliccando sulla frecce�a verso il basso. 

 Serve poi un Vostro recapito di posta ele�ronica, il telefono, il capitale sociale, il numero REA, il codice 

IBAN sul quale volete che l’ente pubblico effe�ui il pagamento ed altre due informazioni. 

 La prima è il Bollo virtuale, ovvero il codice da specificare qualora la Vostra azienda assolva virtualmente 

l’imposta di bollo. 

 La seconda è la codifica del fornitore che funge da intermediario nelle operazioni di inoltro della FEPA, 

fornitore che dovrete aver creato nell’archivio fornitori. 

 Vi preghiamo di interpellare il Vostro commercialista per qualsiasi perplessità sulla compilazione di que-

s� da�. 
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 Come si diceva a pag. precedente, dovrà esistere come fornitore l’intermediario che si occupa di tu( gli 

adempimen� rela�vi alla FEPA successivi alla sua creazione; si tra�a, in ogni caso, di un fornitore come tu( gli 

altri, senza da� par�colari da ges�re. 

 Si ricorda solo che i numeri telefonici debbono essere inseri� senza punteggiatura alcuna né spazi inter-

medi. 

 La FEPA esiste perché s�amo vendendo qualcosa (un bene o un servizio) alla pubblica amministrazione. 

Per questo, il Cliente intestatario della FEPA dovrà essere un ente o un ufficio pubblici, ovvero un cliente come 

tu( gli altri ma con qualche dato in più: 

 Sarà necessario, in par�colare, inserire il codice univoco dell’ufficio al quale la fa�ura è indirizzata (in 

internet si trovano gli elenchi di tu( i possibili intestatari, ma la cosa più semplice è farsi dare questo dato 

dall’ufficio stesso), la sua descrizione, il codice fiscale del servizio e la nazione in cui l’ufficio stesso è ubicato. 

 A�enzione: soltanto i clien� con ques� da� compila� saranno acce�a� dall’emissione della FEPA. 

 

 Nella FEPA è esplicitamente richiesto di indicare la modalità di pagamento acce�ata. Si rende necessario 

allora accedere all’archivio delle modalità di pagamento, completandone i da� per tu�e le modalità di paga-

mento volute, tramite questa parte della videata: 

 Si ricorda l’u�lizzo del tasto F4 per la consultazione di  risposte pre-tabellate. 

 

 E’ ancora necessario inserire una ulteriore informazione all’interno delle aliquote IVA rela�vo al codice 

natura (usare il tasto F4 per consultare le voci pre-tabellate): 

 

 Infine, c’è un ul�ma informazione da me�ere nelle preferenze, rela�va al percorso di memorizzazione 

delle fa�ure ele�roniche: 

 

 Si rimanda dire�amente al sito sito  h�p://www.fa�urapa.gov.it per ogni   ulteriore informazione. 
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